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A Tr uzzi (e Bono mi) 
rióh piace il vinù 
specie se è di Lecce) 

Nostra intervista con 
F illustre scienziato 

•j 1 

[L'ON. TRUZZI, luogotenente di Bono- ; 
— parlando alla TV a nome della 
— non ha risposto, nemmeno con un ,, 

Jcenno, alle documentate accuse r iguar- . 
inti il nuovo scandalo degli ammassi 
Mia FEDERCONSORZI. E' evidente che 
vino di Lecce è particolarmente indi

a t o per i gerarchi della - DC e della 
bonomiana ». »;<•>: 
[Alla fine delle operazioni relative al-
immasso delle uve e dei mosti effettuate 
illa Federconsorzi in provincia di Lecce 
ino stati rilevati fatti gravissimi. E in 
fguito a questi fatti la Procura di Lecce ' 

quella d i . Roma • hanno aperto un'iri-
liesta a carico del direttore generale 
;lla Federconsorzi, ragionier LEONIDA 
^IZZI, e di altri OTTO FUNZIONARI 
»1 feudo di Bonomi, per i seguenti reati: 

[uffa; peculato, sostituzione con 
iggiro in materia di esercizio del 
redito agrario. Sono reati che coni-

|ortano pene fino a quindici anni 
galera.. Il fascicolo riguardante 

juesta istruttoria è registrato con 
numero 18400 della Procura della 

Repubblica di Roma. 

[UZZI NON POTEVA SMENTIRE 
QUESTI FATTI! 

Non ha potuto nemmeno smen-
Ire le accuse relative all'altro scan-
lalo, quello dei mille miliardi 
pmasto del tut to aperto perché i conti 
)n le relative pezze d'appoggio non 
ino [ stati mai presentati . • :.. • 
L N C H E L A C . I . S . L . N E L P A S S A T O 
[VEVA ACCUSATO BONOMI PER LE 
ÌALEFATTE DELLA FEDERCONSORZI 
JA QUANDO SI TRATTA DI INGAN
NARE GLI ELETTORI STORTI SIEDE 

•LIDALE AL FIANCO DI TRUZZI 
PREFERISCE SPUTARE VELENO 

> N T R O I F E R R O V I E R I 
CANCRO DELLA FEDERCONSORZI 

. JVE ESSERE ESTIRPATO CON UNA 
IRANDE RISCOSSA DEMOCRATICA! 
L CENTRO- SINISTRA HA FATTO 
LALLIMENTO ANCHE IN QUESTO 
LAMPO, NON E' RIUSCITO NEMMENO 
I S C A L F I R E L A P R E P O T E N Z A E 
['ARBITRIO DI QUEL REGNO DI 
IRRUZIONE IN CIMA AL QUALE 

ASSISO L'ON. BONOMI, 

ci ha 
Il professor Albert Bruce Sabin a colloquio con la nostra redattrice 

Dobbiamo debellare la poliomielite 

insistendo sulle zone più arretrate 

\ 

Nell'Italia meridionale i risultati non sono ancora soddisfacenti 
Vittoria piena in Cecoslovacchia, Unione Sovietica e USA — Gli 
studi del famoso virologo sul cancro — Oggi il prof. Sabin riceve 

il «Premio Feltrinelli» all'Accademia dei Lincei 

Gli on.Ii Truiii (in alto) e Bonomi 

'OTARE COMUNISTA SIGNIFICA VO-
rARE PER FAR PULIZIA' NELLA VITA 
•CONOMICA E POLITICA DEL PAESE ! 

il dibattito alla Casa della Cultura 

a «marcia 
Ideila legge urbanistica 
Hanno parlatoTon. Natoli, il prof. Zevi e ling. Salmoni 

| £ ' destino della legge urba-
stica che il secondo governo 
>ro sta faticosamente parto-

Indo di non trovare una per
la disposta non diciamo a 

fenderla, ma solo a parlare 
le di qualcuno dei suoi aspet-
Anche ieri sera, nel salone 

[ila Casa della Cultura di via 
(ila Colonna Antonina, che ha 
augurato appunto — e con un 

pubblico — la sua attività 
un dibattito sulla legge 

iclni. si è riprodotta con 
ittezza impressionante la si-
izione verificatasi nel corso 

lavori del Congresso di ur-
ìistica di Firenze, concluso-

i infatti con una netta frattu-
tra chi sosteneva i princi-
elaborati dalle forze dèmo-

itiche e dagli urbanisti e le 
rie forze di destra, senza che 

i due schieramenti si inse-
ie anche un solo gruppetto 
sostenitori degli accordi di 
remo dell'estate scorsa. Han-

apcrto il dibattito, non a 
BO. tre protagonisti dell'as-
jiblea di Palazzo Vecchio: 

architetto Zevi. anche in que-
caso - moderatore - assai 

ice. l'on. Natoli ' e il cose-
stario del FRI ing. SalmonL 
_ stato quest'ultimo ad apri
la discussione, eludendo con 

ira le richieste di notizie a 
iposito degli ultimi sviluppi 
sede governativa. Quali sono 

ste le sue tesi? Sostanzial-
ente quelle che aveva esposto 

[Firenze, dove era apparso la 
)rsonificazìone i" stessa • delle 

itraddizioni che agitano In 
està scottante materia il cen-

jsinistra: in più. tuttavia, ci 
libra abbia marcato assai la 

nota tendenza alla politica 
meno peggio (anche se re-

Inta a parole*. Quella che 
Ich'egli * stato d'accordo di 
Siamare la - marcia del gam-
(ro* della legge urbanistica. 
»è 1 suoi continui passi in-
ptro. da Sullo, a Pìeraccini. 

|Mancini. l'ha fatta dipendere 
non meglio precisati fattori 

|mb:entali- e psicologici: il 
igetto Sullo — ha detto — 
- precipitato - i n un Paese 

kve i - polìtici <• , non erano 
>nti ad accoglierlo (dimen

ando cosi quali forze e qua-
interessi si siano messi in 

sto — e con risultati a tutu 
— in questi ultimi anni). 

lo Salmoni, nel progetto 

Mancini ii principio dell'espro
prio generalizzato delle aree 
sarebbe salvo, nonostante le in
negabili «smagliature» (per af
fermare ! questo, naturalmente, 
l'oratore ha dovuto sorvolare 
un pochetto sulla massiccia ca
sistica degli espropri previsti): 
per questo — sempre secondo la 
sua opinione — occorrerebbe 
tener fermo su alcuni punti. 
senza chiedere r«ottimo» col 
rischio di «gettare all'aria rut
to». cioè di far saltare gli ac
cordi di governo. Salmoni ha 
concluso con un rilievo agli ur
banisti. che avrebbero assunto 
posizioni -estremistiche». 

A questo punto Zevi ha posto 
due domande all'oratore, sulla 
data di presentazione della leg
ge e sui «limiti di peggiora
mento» oltre i quali non si de
ve in nessun modo andare (ri
ferimento al suo recente arti
colo sull'Espresso). In partico
lare ha insistito sulla elimina
zione della serie degli esoneri 
all'esproprio generalizzato dei 
suoli. Salmoni ha risposto bre
vemente che oggi 0 dilemma è 
quello • di • presentare subito 
una legge cattiva, oppure di 
cercare di rimediare qualcosa ». 
Ha aggiunto che in questi gior
ni il progetto Mancini è stato 
ripulito da alcuni degli - aspet
ti più aberranti» (ma non cer
to da quella che è stata chia
mata con una felicissima bou
tade» la - generalizzazione degli 
esoneri »). -

n compagno Natoli, interve
nendo subito dopo, h.i sottoli
neato il fatto nuovo del con
gresso di Firenze e della sua 
conclusione; • nella assemblea 
dell'INU è stata superata la 
frattura tra momento politico 
e momento culturale, in una 
lotta vivacissima contro le for
ze di destra che infine sono sta
te largamente battute. Rispon
dendo a Salmoni. Natoli ha ag
giunto che non fu né l'inespe
rienza dei - politici -. né il 
-distacco- degli urbanisti dal 
Paese a far dirottare il proget
to Sullo sul binario morto del
l'esami» del CNEL: la ragione 
di tutto auesto deve essere ri
cercata nella furibonda lotta co
litica che su di esso sì apri e 
che culminò nel corso della 
campagna elettorale del 1%3 
nella sconfessione dall'allora 
ministro dei LL.PP. Sullo da 

parte del suo partito. La «mar
cia del gambero» della legge 
urbanistica è stata una cartina 
di tornasole per il centrosini
stra e per i suoi ripiegamenti. 
E* ottimistico *- ha detto Na
toli — affermare, come fa Sal
moni. che il mercato pubblici
stico delle aree si è salvato da
gli accordi di governo e dal 
progetto Mancini:- che gli eso
neri (e qui ha fatto un'ampia 
spiegazione) uccidano l'espro
prio generalizzato, d'altronde. 
è stato anche il . motivo fonda
mentale di opposizione da par
te dell'assemblea di Firenze. 

E" falsa — ha proseguito — 
l'alternativa del meno peggio 
avanzata da Salmoni. Ed è dif
ficile togliere dalla legge le 
- parti aberranti ». poiché la 
aberrazione sta negli accordi di 
governo. Non c'è ragione, d'al
tra parte di cedere alla politica 
di rinuncia: sui punti del con
gresso dell'INU vi è stata una 
ampia concordanza tra gii urba
nisti • e le forze democratiche 
interne ed esterne al centrosi
nistra. Per questa battaglia è 
possibile trovare ampi • colle
gamenti nel Parlamento e nel 
Paese. ' " 

Ha parlato quindi Zevi. che 
ha descritto vivacemente l'at
mosfera di incertezza che cir
conda il parto della nuova leg
ge (» me ne giungeva — ha 
detto — un testo al mattino. 
come aperitivo, e un testo nel 
pomeriggio, come drink -) . La 
nuova lègge — ha aggiunto — 
indica agli speculatori, con gli 
esoneri, dove costruire, cioè 
fuori . dei piani particolareg
giati! -• .- -

Dopo una breve ma vivace 
discussione (un paio di inter
venuti si sono fatti • portatori 
degli arcomenti dèlia destra sui 
- pericoli » alla proprietà del
la casa), hanno concluso Sal
moni e Natoli. Quest'ultimo ha 
dibattuto la questione del di
ritto di superficie e ha sotto
lineato che- l'aspirazione alla 
casa e l'affermazione di una po
litica di difesa del patrimonio 
oubbllro immobiliare non sono 
termini di contrasto. La situa
zione non è «immatura» per 
una riforma " urbanistica mo
derna; basta saper battere la 
destra, espressione dealì inte
ressi dei monopoli e della ren
dita fondiaria. - . -

E' difficile, guardando Sa
bin, sorprenderlo in un at
teggiamento serio e grave, 
con l'espressione ,distaccata e 
assorta che molto spesso as
sumono i grandi scienziati di 
fronte ai profani: sorride 
sempre, con uno sguardo vi
vacissimo che luce dietro gli 
occhiali e ti fissa pieno di 
umana simpatia. Il risultato è 
l'impressione che la qualità 
più spiccata: (iella sua per*o-
rialitd sfa Un*immens'ar^fldù-
cia e un consapevole ottimi
smo: fiducia nella vita, nella 
scienza; fiducia, soprattutto 
negli uomini la cui collabora
zione e la cui intelligenza 
porteranno alla sconfitta di 
ogni male, dì ogni sofferenza 
che ancora li affligge. Ed è 
quando parla di questa sof
ferenza, degli ostacoli che an
cora si frappongono per su
perarla, che il sorriso si spe
gne e i suoi occhi assumono 
un'espressione interrogativa: 
ma è un attimo; ogni sua 
frase si conclude sempre con 
un risolino comunicativo, che 
par dire: « Ce la faremo >. -

« Ecco, appunto, professore 
— gli domandiamo ~— ce la 
faremo a sconfiggere il can
cro? Lèi si è intensamente 
occupato e si sta tuttora oc
cupando, dopo la vittoria con
seguita sulla poliomielite, di 
questo grande, doloroso pro
blema. E* riuscito a fissare un 
virus connesso con i tumori 
dell'uomo'. A che punto sono 
i suoi esperimenti? » 

« Sono contento di rispon
dere a questa domanda e di 
chiarire la questione una vol
ta per tutte. Lei non imma
gina: ho ricevuto migliaia di 
lettere da ogni parte del mon
do. Domandavano tutti la 
stessa cosa: se avevo pronto 
il vaccino contro il virus del 
cancro. I giornali hanno fatto 
parecchia confusione. In real
tà fino ad oggi non ci sono 
nemmeno prove sicure che il 
cancro sia causato da un vi
rus. Io ho • isolato un virus 
connesso con la manifestazio
ne cancerosa, un virus cioè 
the compare in connessione 
con il tumore, in rapporto ad 
esso. Questo è un risultato 
molto importante e interes
sante: ma bisogna scoprire 
appunto in che rapporto sia 
il virus con il male: se esso 
è una causa o un effetto o 
una semplice concomitanza. 
Mi spiego? Allora si saprà co
me e dove colpire ». 

Ci guarda con aria interro
gativa: vuole essere sicuro 
che abbiamo compreso il pro
blema. Quando lo rassicuria
mo gira intorno a sé lo sguar
do, come se solo ora volesse 
rendersi conto di dove si tro
va: è nell'immenso salone li
berty dell'albergo che lo ospi
ta in questi giorni di residen
za romana. Intorno a lui po
trebbero esserci le pareti del 
suo laboratorio o di una cuci
na o di una € accademia > 
come dice lui, scusandosi e 
ridendo per primo del suo 
errore di pronuncia. Per lui 
l'ambiente non ha importan
za: * Venite pure in albergo » 
et ha detto quando gli abbia
mo chiesto un colloquio. Per 
lui, invece, importante è il 
tempo; « Presto però e preci
si: all'una, mi raccomando ». 

Rapidità e precisione: due 
concetti importanti nella lot
ta contro il male. Sono i con
cetti base che hanno guidato 
anche le grandi campagne di 
vaccinazione contro la polio
mielite. L'Italia è giunta un 

po' in ritardo all'appuntamen
to: sono occorsi sette anni 
di attesa prima che il nostro 
ministero si decidesse ad 
adottare il vaccino di Sabin. 
Ma finalmente anche noi ita
liani possiamo rivolgerci a 
questo grande scienziato sen
za reticenze; abbiamo potuto 
nvitarlo in Italia ed assegnar
gli il premio che riceverà og
gi all'* Accademia dei Lin
cei ». t • 

«Secóndo là sua opinione, 
professor Sabin, i risultati ot
tenuti in Italia dopo la cam
pagna antipolio sono soddi
sfacenti? Cosa può dirci dei 
metodi con i quali la campa
gna è stata condotta nel no
stro paese? » • " / ) - - • • * - ' • • 

* Dobbiamo prendere in 
considerazione le diverse zo
ne in cui questa campagna è 
stata condotta. Vi sono state 
delle zone in cui i risultati 

sono stati eccellenti: in diver
se regioni la popolazione ha 
risposto all'appello in percen
tuali alte: il 90 per cento. Ma 
nelle zone più arretrate e più 
povere del Sud la percentua
le è stata più bassa ». Il prof. 
Sabin non nasconde il suo 
rincrescimento. < In alcune 
zone della Campania solo il 
60 e anche meno per cento 
della popolazione infantile è 
stata vaccinata;: Ciò non può 
essere considerata ' soddisfa
cente. Io ne ho parlato con il 
vostro ministro ed abbiamo 
insistito sulla necessità di in
tensificare la campagna di 
vaccinazione proprio in quel
le zone. Ce poi il problema 
di • continuare nel tempo in 
quesVopera, per immunizzare 
i nuovi nati. Bisogna educare, 
informare la popolazione: voi 
della stampa potete far mol
to, in questo senso. Bisogna 

Con un documento alla stampa 

L'ARSI sollecita 
la democratizzazione 
degli Enti di ricerca 
I professori Buzzati Traverso, Pancini, Tecce han
no illustrato i fini dell'Associazione, che aderisce 
alla richiesta per una inchiesta parlamentare 

Il professor Adriano Buzzati 
Traverso, il professor Ettore 
Pancini, il professor Giorgio 
Tecce. il professor Wataghin. 
hanno presentato ieri a un 
gruppo di giornalisti un docu
mento della Associazione per 
la Ricerca Scientifica Italiana. 
che prende posizione sui pro
blemi della ricerca quali sono 
venuti configurandosi negli 
scorsi mesi. 

Articolato in cinque punti. 
il documento parte dalla con
statazione che - nei giorni scor
si sono stati espressi, nelle aule 
giudiziarie, giudizi del tutto 
gratuiti, sia per la loro inop
portunità che per l'incompe
tenza tecnica di chi li ha espres
si. sull'efficienza scientifica di 
alcuni laboratori di ricerca-, 
per affermare l'esigenza che la 
opinione pubblica sia seriamen
te informata. Rileva poi l'ur
gente necessità che siano de
finite le sfere di competenza 
dei diversi poteri, e in pari tem
po si proceda al riordinamento 
amministrativo degli enti sta
tali preposti alla ricerca. 

Con maggiore ampiezza è 
sviluppato il tema di fondo. 
quello della struttura democra
tica degli enti di ricerca: si sol
lecita che -ogni ricercatore 
venga posto in grado di con
tribuire tanto alla determina
zione delle linee di sviluppo 
delle ricerche, quanto alla scel
ta delle persone -responsabili 
della direzione scientifica e del
la gestione degli enti di ri
cerca ». Su questa via si col
locano già alcuni indizi, come 
la partecipazione dei ricerca
tori ai Comitati di Consulenza 
del CNR. ma il processo «è 
ben lungi dall'avere raggiunto 
una soddisfacente estensione». 

« La democratizzazione allo 
interno dei laboratori e degli 
istituti scientifici (inclusi quel

li universitari), intesa come lo 
stabilirsi di una gerarchia ba
sata principalmente sulle capa
cità scientifiche, è senza dubbio 
fondamentale al buon funzio
namento degli enti di ricerca». 
Ma sviluppi recenti, come -la 
esclusione dei ricercatori dalla 
elaborazione del contratto-tipo 
per il personale di ricerca del 
CNR- e le difficoltà che i ri
cercatori hanno incontrato - in 
varie occasioni per rendere noti 
i loro punti di vista, sono in
dizi negativi, mentre è mancata 
una presa di posizione dei pub
blici poteri a favore della de
mocratizzazione. • 

L'ARSI, in conclusione, ap
poggia la richiesta recentemen
te riformulata dsll'on. La Mal
fa. di istituire una Commissio
ne parlamentare di inchiesta su
gli enti pubblici, ma chiede che 
tale Commissione si interessi 
innanzi tutto degli enti prepo
sti alla ricerca scientifica. 

In risposta alle questioni sol
levate dai giornalisti, sono sta
te fornite precisazioni su molte 
delle questioni recentemente 
emerse in rapporto con la ri
cerca scientifica: le conseguen
ze nefaste dei controlli buro
cratici. che in alcuni casi han
no paralizzato o impedito la 
ricerca o almeno la piena uti
lizzazione di impianti e appa
recchi. e avrebbero recato dan
ni maggiori se i ricercatori non 
si assumessero spesso perso
nalmente la resDon«wbilitn di 
violare norme assurde e vetu
ste: i raDporti fra enti di ricer
ca e università 

Il professor Pancini, vice 
presidente dell'ARSI. ha an
nunciato la prossima pubblica-
rinne. del mimo numero del 
bollettino di ouesta Associazio
ne. che si chiamerà «Critica 
Scientifica» e sarà diretto dal 
professor Suzzati Traverso. 

fare molta, molta propagan
da. Dire alla gente che il vac
cino è gratuito, che è inno
cuo, facile a prendersi... » 

Il prof. Sabin non disdegna 
gli aspetti più umili, meno 
scientifici del suo lavoro: non 
basta fare una scoperta, sem
bra voler dire, non basta il 
genio di un uomo. Se potesse, 
siamo sicuri, si metterebbe in 
cammino, andrebbe lui per
sonalmente a distribuire il 
vaccino ih tutto il mondo, co-, 
me un > pioniere, come un 
esploratore o un commesso 
viaggiatore, semplicemente. 
Ha seguito, del resto, il cam
mino e il progresso della sua 
conquista in tutto il globo. 
Si è informato e si informa 
personalmente dei risultati. 

« Qual è il paese nel qua
le la vaccinazione è stata con
dotta con metodi migliori, ha 
dato i risultati migliori e per
chè? » • • . . , . • 

Il professor Sabin ci spiega 
che, su scala mondiale, si ri
pete un po' il fenomeno che 
si è riscontrato in Italia: le 
zone più povere, meno svi
luppate, quelle meno organiz
zate dal punto di vista sani
tario sono ancora da conqui
stare alla pratica del vaccino 
che porta il suo nome: in par
ticolare il problema esiste per 
i paesi tropicali, per l'Africa 
e l'America del Sud. 

« / risultati - migliori sono 
stati di quelle nazioni che per 
prime hanno sperimentato il 
mio metodo. La Cecoslovac
chia è in testa: un paese dove 
la poliomielite non esiste più. 
Ottimi i risultati conseguiti 
nell'Unione Sovietica, in Ju
goslavia, in Polonia, nella 
Germania Orientale, in Spa
gna. E anche negli Stati Uni
ti, dove pure non sono man
cati i difetti e le esitazioni: 
questfanno su 200 milioni di 
americani, si sono manifesta
ti solo 83 casi di polio, e, ba
date bene, casi * sospetti » di 
polio. Un buon risultato, ve
ro? » . •-.,... . 
• E ci guarda: il giustificato 

orgoglio è accompagnato da 
un largo sorriso. Vuole che 
diciamo di sì, vuol sentire an
che la nostra opinione: e que
sto lo fa apparire modesto. 

Di colpo diventa serio: 
* Ce ancora molto da fare: 
so che la vaccinazione deve 
ancora essere diffusa in altri 
paesi. Da qualche tempo la 
campagna è iniziata in Ci
na». — E' di nuovo tutto un 
sorriso e ha voglia di scher
zare —•' « Quando dico Cina, 
badate, intendo il paese dove 
abitano i cinesi, la Cina quel
la popolare, insomma. Voi ca
pite, vero? » Alzandosi scher
za ancora un poco con noi, 
rifiuta l'offerta di una siga
retta con aria di finto rim
provero per noi che fumia
mo. Lui non fuma, non ha 
l'abitudine, o forse, chissà, 
non ha il tempo: guarda l'oro
logio e si scusa ancora per
chè deve correre a un appun
tamento. « Io ho un impegno, 
purtroppo, voi mi scusate, 
vero? Mi scusate? » 

Non sono frasi di cortesia, 
le sue: i rapporti che stabili
sce con ognuno che incontra 
sono veri, sinceri, fino in fon
do E" un uomo che quando 
dice < buongiorno » puoi di
re proprio « buongiorno > • e 
aspetta sempre, quasi con 
ansia, la risposta. 

Elisabetta Bonucci 

Bloccati i lavori 
della commissione 

per l'Istituto di Sanità 
I lavori della commissione 

— di nomina ministeriale — 
per lo studio delle modifiche 
da apportare al compiti, all'or
dinamento e alle strutture del
l'Istituto Superiore di Sanità si 
sono arenati; anzi sono stati di 
fatto bloccati dal ministro Ma-
riotti, che si è rifiutato di accor
dare la proroga di due mesi 
chiesta dal presidente, prof.-Ni-
gro, necessaria al completamen
to del lavoro condotto in questi 
mesi. -

La commissione composta di 
tecnici dei vari settori — oltre 
che da una completa rappresen
tanza anche sindacale del per
sonale scientifico e tecnico che 
lavora per l'Istituto — era stata 
nominata, con decreto dell'al-
lora ministro della Sanità. Man
cini, n i marzo 1964 ed era 
stata insediata il 24 aprile suc
cessivo. La decisione — di .dare 
mandato ad una commissione 
di studiare la via più giusta 
per dare all'Istituto quella nuo
va struttura indispensabile al 
suo effettivo funzionamento co
me strumento di ricerca scien
tifica e di controllo pubblico sul 
settore della sanità pubblica — 
era stata ' adottata proprio a 
seguito dell'enorme scalpore su
scitato dagli sviluppi giudiziari 
dell' indagine sul]' Istituto. - Il 
professor Marotta e il dott. Do-
menicucci erano stati addirit
tura arrestati (per essere suc
cessivamente rimessi in libertà) 
sotto l'accusa di responsabilità 
penali partorite proprio di - un 
sistema di gestione dell'ente, 
da una normativa anacronistica 
che tuttora lo regola, dalle an
guste e inadeguate strutture 
dell'Istituto. . 

La denuncia della paralisi e 
delle irregolarità, che grazie a 
questa paralisi prosperavano 
nell'ente, era stata fatta da al
cuni parlamentari ' comunisti; 
ma primo a scattare era stato 
il meccanismo giudiziario, non 
quello politico e amministrati
vo, donde l'istruttoria sommaria 

messa frettolosamente in piedi 
dalla procura generale di Roma. 
gli arresti, gli ordini di com
parizione... . . 

Il procedimento giudiziario 
non poteva cogliere nel segno 
i problemi dell'Istituto, che sono 
i problemi — in definitiva — 
della ricerca scientifica in Ita
lia. Si ottenne alla fine che il 
governò assumesse una Inizia
tiva conqreta. Venne la com
missione di studio sulla riforma 
dell'ente. Essa ha lavorato — si 
afferma in una lettera dai suoi 
membri inviata all'attuale mi
nistro della Sanità — non meno 
di dieci ore alla settimana, riu
scendo a mettere • insieme gli 
elementi per la fase conclusiva 
della sua attività: redazione di 
una pre-relazione, il cui testo 
era destinato a costituire la 
base per la relazione definitiva 
e per una organica proposta di 
legge. Occorrerebbero altri due 
mesi di tempo. Ma Mariotti ha 
detto di no. Al presidente del
la commissione, che intendeva 
spiegare i «motivi della richiesta 
di proroga, il ministro ha fatto 
fare martedì scorso due ore di 
anticamera e poi non Io ha ri
cevuto. 

Il sen. Mariotti avrà Indub
biamente delle ragioni per re
spingere la richiesta di proroga; 
ma finora esse non sono state 
rese note, mentre la sospensione 
dei lavori • della commissione 
non fa che ritardare la ripresa 
del ritmo di attività dell'Isti
tuto, attualmente costretto alla 
più completa paralisi, come 
avremo modo di documentare 
nei prossimi giorni. 

In una lettera a tutto 11 per
sonale dell'ente, i rappresen
tanti sindacali hanno denunciato 
l'attuale stato di cose, sottoli
neando che mal durante quarti 
mesi il ministro ha fatto cono
scere il suo pensiero, né si è 
mai informato sull'andamento 
dei lavori della commissione. 

e. t. 

NEL N. 45 DI 

RINASCITA 
DA OGGI NELLE EDICOLE 

Sciopero dei ferrovieri (Edi tor ia le ) 
Conc ludiamo le interviste c o n i leader» soda* 
listi sul t e m a : Lotta di c lasse e rinnif icazione 
politica. R i s p o n d o n o : Ferracc io P a n i e L o d o 
Libertini. P r i m e considerazioni s a u n dibat
tito che cont inua 
Gli ascari dorotei sa lgono dal Mezzogiorno a 
R o m a (Gerardo Chìaromonte ) 
Lo e storico » incontro DC-PSI in provincia di 
Mantova ( R e n a t o S a n d r i ) 
Il Governo si adegua alla Confindnstria ( R o g 
gero S p e s s o ) 
lì mandato di J o h n s o n (Gianfranco Cors ini ) 
Il MEC a un pnnTo m o r t o ( E u g e n i o P e g g i o ) 
Dieci mesi miserabil i di Erhard (Serg io S e g r e ) 
Mito e realtà di Ivan il terrìbile (Vit tor io 
Strada) 
Critiche letterarie, artistiche, teatrali, c inema
tografiche 
Le « quattro giornate » di T o r i n o ; I comunist i 
all'offensiva (Gian Carlo Pajetta) 

NEI DOCUMENTI 

Cattolici nella lotta popolare contro 
Franco. Una importante documentazio
ne originale giunta clandestinamente 
dalla Spagna. 

" • • > * *- • ."•• • , • 

*•' ' •-*-'" >;" :" ; •^.wi;'v^i:vi^^:.Ì:»^^k*v>Aiià', *•&,:: i'j''***.* • " . «"r - J * * - •-'^ ''i*m '•jj&sys'Tii-. .i? ': :<-Ì-JÌL> -.;^sl.:.". 


